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E’ noto come le Onlus traggano le risorse disponibili al perseguimento dei fini istituzionali 

attraverso: 

- quote associative 

- erogazioni liberali da privati e da imprese 

- destinazione del 5 per mille 

- lasciti. 

 

E’ bene sapere che spesso si puo’ donare e dunque contribuire al perseguimento del fine 

dell’associazione traendone anche qualche vantaggio fiscale, purche’ si adottino alcuni 

accorgimenti che la normativa fiscale vigente impone. 

 

In sintesi: 

 

 Quote associative 

 

Attribuiscono alla persona che si iscrive o rinnova l’iscrizione taluni diritti di cui il principale e’ il 

diritto di voto e dunque la partecipazione attiva alla vita associativa; 

spesso accade che talune associazioni introducono oltre “alla quota base” il cui pagamento annuale 

consente l’esercizio del diritto di voto, anche quote di valore piu’ elevato il cui versamento consente 

l’attribuzione di particolari qualifiche di socio; 

esempio in alcune associazioni esistono oltre ai  soci ordinari: 

soci benemeriti, soci vitalizi,ecc. ma anche soci studenti o soci familiari. 

 

Regola generale: 

nel tempo e soprattutto recentemente si e’ consolidato il seguente principio: 

la quota associativa non e’ deducibile ovvero detraibile in sede di elaborazione di mod. 730 o 

modello Unico; 

e cio’ perche’ pagando o rinnovando la quota associativa si acquisisce il diritto al voto ovvero 

non rinnovando la quota associativa si perde la qualifica di socio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PERO’ essendoci quote differenziate vale il seguente schema: 

Tipologia 

Socio 

Quota 

associativa 

Deducibilita/detraib. Versamento 

Ordinario          € 31,00 NO anche contante 

Familiare € 20,00 NO anche contante 

Ordinario 

Studente 

€ 15,00 NO anche contante 

Giovane € 10,00 NO anche contante 

Sostenitore € 80,00 SI per € 49,00 * Bonifico – c/c postale - AB 

Vitalizi € 2.000,00 Primo versamento: 

SI per € 1.969,00 * Bonifico – c/c postale - AB 

Versamenti successivi: 

SI per € 2.000,00 * Bonifico – c/c postale - AB 

Benemeriti € 1.000,00 SI per € 969,00 * Bonifico – c/c postale - AB 

* la somma eccedente la quota ordinaria e’ intesa come erogazione liberale

Erogazioni liberali 

Sono i contributi offerti all’Associazione da persone fisiche o giuridiche; non vi e’ necessita’ di una 

fattura che attesti il versamento ma di una semplice ricevuta priva di marca da bollo (le Onlus sono 

esenti dall’imposta di bollo); 

IMPORTANTE: 

ogni erogazione liberale, per avere la possibilita’ di dedurla o detrarla in sede di Mod. 730 o 

Mod. Unico, deve essere effettuata con: 

ASSEGNO BANCARIO – BONIFICO BANCARIO – C/C POSTALE 

Le Erogazioni Liberali delle persone fisiche 

Se una persona fisica dona alla Onlus ad esempio € 500,00 mediante bonifico bancario, potra’ 

l’anno successivo, quando elaborera’ o fara’ elaborare il suo Mod. 730 ovvero il Mod. Unico, 

decidere di: 

- dedurre la somma donata e cioe’ € 500,00 dal suo reddito complessivo (le erogazioni liberali 

alle Onlus possono essere dedotte sino al 10% del reddito annuo, per un massimo di €70000); 

- detrarre il 26% di € 500,00 e cioe’ € 130,00 dall’IRPEF lorda (massima detrazione consentita 

€ 7800 - 26% di € 30000). 



Le Erogazioni liberali delle imprese 

I soggetti passivi IRES possono: 

 - dedurre i dalla base imponibile (Ires) le erogazioni liberali in denaro a favore delle Onlus per 

un importo non superiore a 2.065,83 euro o al 2% del reddito d'impresa dichiarato. 

- dedurre  dal reddito complessivo  nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, e 

comunque nella misura massima di 70.000 euro annua. 

S O S T E N E R E  S E N Z A   S P E N D E R E : 

I L  5  P E R  M I L L E 

Si puo’ sostenere l’associazione decidendo di fare si’ che una piccola parte dell’imposta IRPEF che 

risulta dalla dichiarazione sia destinata all’Associazione; 

Come fare? 

E’ sufficiente firmare il MOD. 730 ovvero il MOD. UNICO nel frontespizio i corrispondenza 

della “scelta di destinazione del 5 per mille” ed indicare nello stesso riquadro, il codice fiscale 

dell’Associazione: 80078410588 

Poiche’ ormai le dichiarazioni sono quasi totalmente elaborate ed inviate telematicamente tramite 

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ovvero CAF ricordate: 

quando vi recate al CAF ovvero dal Vostro Consulente per l’elaborazione della dichiarazione 

che sia MOD. 730 ovvero MOD. Unico consegnate il codice fiscale dell’Associazione e dite che 

intendete destinare il Vostro 5 per mille all’Associazione. 

I LASCITI 

Chiunque puo’ decidere di “lasciare” una somma di denaro, una rendita ovvero un immobile o altri 

oggetti di valore all’Associazione: sono i lasciti testamentari. 

Possono essere fatti in qualsiasi momento e si possono disporre: 

- nel proprio testamento; 

- con un atto successivo ed indipendente dal testamento. 

Possono essere scritti di “proprio pugno” e depositati presso una  persona di fiducia meglio se si 

tratta di un notaio. 




